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Germania occidentale 

L'asse Parigi-Bonn 
è un fatto compiuto 

Mosca 

rassegna 
internazionale 

L'intesa 
franco-tedesca 

L'inquietudine provocata in 
alcuno capitali del MEC dai 
discorsi di De Gallilo in Cor-
mania ha consigliato un lin
guaggio piuttosto cauto nella 
redazione del comunicalo con
clusivo dei colloqui tra il ge
nerale Francese e il cancellie
re tedesco. Ciò è nelle mi
gliori tradizioni diplomatiche: 
nei discorsi si traccia una linea 
di tendenza, ma nei docu
menti ufficiali tutto viene ac
curatamente dosato per evi-
tare di esasperare inutilmente 
la situazione. La sostanza, pe
rò, rimane. In questo caso es
sa è nella proclamata deci
sione di De Canile e di Ade-
naucr di fnr assumere alla 
costruzione europea, quale che 
sia la forma che essa finirà 
per darsi, un carattere ben 
determinato, pienamente ri
spondente agli interessi eco
nomici e politici, generali e 
permanenti, delle classi diri
genti francesi e tedesche. 

Non a caso, infatti, i primi 
commenti ufficiosi diffusi n 
Parigi e a Homi subito dopo 
la puhhlirazione del comu
nicato contendono una con
traddizione evidente: da una 
parte si afferma che « il do
cumento non porta molti ele
menti nuovi sulla scena po
litica europea» ma dall'altra 
sì sottolinea il valore delle 
fr disposizioni pratiche desti
nate ad approfondire la rol-
lahorazinnn franco - tcdesra ». 
In altri termini. De Canile e 
Adenauer hanno tenuto ad 
evitare prese di posizione uf
ficiali spettacohiri concentran
do. invece la loro attenzione 
su tulle quelle misure pra
tiche intese a rinsaldare l'in
tesa a due. 

Ne risulta che il perirolo 
Ìnsito nella politica di intesa 
franco-tedesca non solo rima
ne in tutta la sua pravità ma 
in eerto senso diventa anche 
maggiore: De Caiil'c e Ade-

| naucr. infatti, e il secondo 
più del primo, cercano a qu>*-

| sto modo, adoperando, cioè. 
un linguaggio prudente nrl 

J comunicato ufficiale, di tran
quillizzar? gli avversari della 
loro politica per nmmorhi-

[ dirne la opposizione. 
Nei giorni che verranno *.! 

| avrà modo di valutar** meglio 

lo conseguenze di tutto que
sto. In America ò giù in corso, 
all'interno stesso del gruppo 
dirigente democratico, un'am
pia o vivacissima discussione 
sullo misuro da adottare per 
far fronte alla nuova realtà 
europea. Il famoso « rapporto 
itostow », che contiene una 
definizione assai accurata del
la strategia elio gli Siali Uniti 
dovrebbero adottare (si tratta 
di una strategia per molli ver
si assai pericolosa, e niente 
affano indirizzala verso una 
effettiva competizione pacifi
ca con il mondo socialista, ma 
su questo avremo modo di 
tornare), prevedo un netto ri
fiuto sia a incoraggiare gli 
sforzi della Francia n procu
rarsi un proprio « deterrent » 
nucleare, sia a permeitere elio 
la Germania di Bonn abbisi 
voce in capitolo in materia 
di utilizza/ione delle armi 
niirleari. sia a fare della 
NATO una quarta potenza 
atomica. Non e la minaccia 
di « ahhandonare l'Europa » — 
come alcuni osservatori fret
tolosi hanno scritto a com
mento delle indiscrezioni dif
fuse sul contenuto del « rap
porto Itostow — ma qualcosa 
che può iiiduhhianientc pro
vocare una crisi assai seria 
e profonda in seno all'Allean
za atlantica. 

E* quel che temono alcuni 
governi europei. Ira cui il go
verno italiano. Di qui l'ap
prensione con la quale è stato 
seguilo il viaggio di De Canile 
in Cerm.'inia e che si è mani
festala anche nel corso della 
riunione degli amhi«ciator! 
nelle rapitali del MEC e in 
Inghilterra. Solo che, al so
lilo. i rimedi prospellati ap
paiono del mito inadeguati 
alla gravità del male. A quan
to è dato di sapere, infatti. 
tutto si risolverehhe nella 
ostentazione di un rinnovato 
(ma non si sa «pianto reale) 
interesse italiano all'ingresso 
della Cran Bretagna nel MEC, 
che dnvrchhe essere riaffer
mato in occasione della nros-
simn visita ilei signor Ilealh 
a tìoma e in quella successiva 
di Piccioni a Londra. Nulla 
di dannoso, evìdenlemenie. 
Ma assoluta sproporzione tr.i 
la dimensione del prohlema 
posto dalla intesa franco-tede
sca e i mezzi con ì quali cì 
sì illude di poterlo affrontare. 

a. j . 

rgentina 

Guido scioglie 
il parlamento 

BUENOS AIRES, 7. 
Il presidente Guido ha Ur

lato ia notte scorsa, sotto la 
Iressione della cricca milita-

, il decreto di scioglimen-
del Congresso, ed ha de-

Initìvamente fissato nel 27 
Ittobre 1963 la data per le 
lezioni politiche, con le qua-

dovranno essere designati, 
illa base dei decreti anti-
;mocrattci già resi noti, il 
lovo presidente, i membri 
il Congresso federale ed i 
jvernatori delle province. 
Lo scioglimento del con-

resso è. dal punto di vista 
ratico, un atto puramente 
>rmale, in quanto sia la Ca. 
pera che il Senato erano 
iti messi nell 'impossibilità 
funzionare fin dallo scor-
mese di marzo, da quando 

gli autori dei colpo di 
ito invalidarono le elezio-
precedentemente svoltesi 

sr impedire ai peronisti 
itti di accedere al Parla-
»nto. 

|La decisione del presiden-
Guido di sciogliere defì-

It ivamente il Congresso è 
ita aspramente criticata 
all'opposizione, che ha de-
meiato in questo atto un 
IOVO g rave at tentato alle 
tituzioni democratiche del 
lese. I ' capo dello Stato, 
si firmare i due decreti, ha 
/olto un appello alla nazio. 

auspicando l 'avvento di 
ina tregua che permetta la 
>rganizzazione delle strut-

Ire politiche del paese ». 
la ha altresì ribadito la fer
ia decisione del governo di 
[opporsi alla rinascita di 

li forma di att ività da pa r . 
(M peronisti >. 

Madrid 

Prossima 
amnistia 

in Spagna? 
SAN SEBASTIAN. 7 

Secondo voci che circolano 
a Madrid il governo franchi
si:: annuncerà un'amnist ia in 
occasione dell'inizio del Con
cilio Ecumenico, il mese 
prossimo. 

Sempre secondo le stesse 
fonti alla amnistia farebbe 
seguito un decreto che abo
lirebbe l'articolo dei diritti 
civili r iguardante la libertà 
di movimento. 

Si ignora in che misura il 
provvedimento riguarderà la 
sorte dei detenuti politici o 
se non sì risolverà in un'al
tra beffa a loro danno. Se 
condo il ministro della Giu
stizia 6pagnoIa Antonio Itur-
mcndi il numero dei dete
nuti politici in Spagna sa
rebbe di 736, su una colonia 
penale di circa 14.700 dete
nuti . In realtà molti sono i 
detenuti politici condannati 
sotto la voce e delitti comu
ni » e che pertanto non sono 
inclusi nei 736 citati dal mi
nistro. 

BONN, 7 
L'asse Parigi-Bonn, o, se 

si vuole, l'c intesa organica > 
franco-tedesca, come l'ha d e 
finito lo stesso De Gallile ne l 
l 'orma! famoso discorso pro
nunciato il giorno stesso del
l'inizio della sua visita uttl-
ciale nella Germania fede
rale, 6 ormai un fatto com
piuto. Lo si deduce dal testo 
del comunicato congiunto, 
diffuso questa matt ina 

Il comunicato, na tura l 
mente, non parla, esplicita
mente, nò di «as se» nò di 
< intesa organica », il che ha 
fornito al portavoce del go
verno di Bonn, Von Hase, 
l 'appiglio per escludere che 
De Gaulle ed Adenauer , nel
le loro conversazioni dei 
giorni scorsi, abbiano get ta
to le basi per una « formale 
alleanza franco-tedesca » o 
per la creazione di « un fron
te comune » dei due paesi in 
seno alla NATO. Ciò non to
glie, tuttavia che. partendo 
delle relazioni franco-tede
sche, il comunicato affermi 
testualmente: < Gli uomini 
di Stato francesi e tedeschi 
hanno espresso la loro vo
lontà di continuare ed acce
lerare lo sviluppo, constata
to nel corso di questi ultimi 
anni, dei rapporti di ogni ge
nere tra la Francia e la Ger
mania. I due governi adot
teranno le disposizioni pra
tiche per rafforzare effettiva
mente i legami già esistenti 
in un gran numero di set
tori ». 

Alla luce della riaffermata 
solidarietà franco-tedesca si 
comprende la genericità del
la parte del comunicato de
dicata al problema dell 'uni
tà politica europea. < L'esa
me dei problemi relativi alla 
cooperazione politica euro
pea — si legge nel docu
mento — ha permesso, sia da 
parte francese che da parte 
tedesca, di r icordare l ' inte
resse che riveste questa que
stione e di formulare la spe
ranza che i negoziati possa
no giungere a conclusione 
entro il più breve tempo pos
sibile ». 

Un'ult ima parte del comu
nicato affronta il problema 
di Berlino ovest. Aiiche qui 
nulla di nuovo: le posizioni 
più oltranziste di Adenauer, 
sino all'affermazione che la 
soluzione del problema te
desco non può essere t rova
to che nell'« autodetermina
zione», sono state accetta
te in pieno da De Gaulle. 
< Malgrado le decisioni uni
laterali e arbi t rar ie della po
litica sovietica — afferma il 
comunicato — il generale De 
Gaulle ed i suoi interlocuto
ri tedeschi sono convinti che 
è importante, mantenendosi 
in stret to contatto con gli 
Stati Uniti, la Gran Bretagna 
e gli altri alleati, salvaguar
dare a Berlino i diritt i delle 
potenze occidentali e la l i
bertà della popolazione del
la città. Essi hanno riaffer
mato che una garanzia dure
vole della pace in Europa 
può essere ot tenuta soltanto 
con l 'autodeterminazione di 
tutto il popolo tedesco ». 

Un primo chiarimento sul
la portata del « rafforzamen
to effettivo dei legami già 

Udall riservato 
sui colloqui 

con Krusciov 

Il Commonwealth 
discuterà sul MEC 

LONDRA — Lunedì si apre nella capitale l'attesa conferenza dei primi ministri 
del Commonwealth che dovrà fare il punto sui negoziati condotti dalla (irati B re 
tagna con i governi della Piccola Europa per il suo ingresso nel MEC. Si p r e 
vede che un violento attacco contro l'adesione inglese che non preveda un 'adegua
ta contropart i ta per i prodotti agricoli a t tualmente esportati in Gran Bretagna, 
sarà sferrato dalla Nuova / e l anda . Anche l'opposizione laburista ha convocato una 
riunione dei part i t i socialdemocratici del Commonwealth. Intanto alcuni dei par 
tecipanti sono già giunti a Londra: da sinistra, il premier neozelandese Ilolycake, 
il premier austral iano Menzies e quello canadese Dicfenbaker 

Algeri 

Cessati gli ultimi 
scontri u fuoco 

Secondo il capo della IV Willaya i problemi 
politici sarebbero ancora da risolvere 

ALGERI, 6 
Il vice premier algerino 

Ben Bella è tornato s tanotte 
ad Algeri da Orleansville, 
dove si era recato per fare 
applicare la t regua d'armi 
recentemente conclusa fra le 
due fazioni algerine. Il p re 
fetto di Orleansville ha af
fermato che l 'ordine ò staio 
ristabilito nella zona e che 
gli sporadici colpi d 'arma da 
fuoco uditi nella matt inata 

esistenti » tra i due paesi è n c i P r e 6 s i d i Massena. *°»° 
stato fornito oggi pomerig_«completamente cessati. Sem-
gin dallo stesso D e Gaulle a d , b r a c h e alcuni avamposti 
Amburgo parlando ad uni isolati n o n a /essero avuto 
gruppo di ufficiali tedeschi 
alla scuola di guerra di 
I lamburg-Blankenese. Egli 
ha dichiarato: « In vista del 
pericolo comune, la coope
razione organica dei nostri 
due eserciti è essenziale per 
l'alleanza dei nostri due pò 
poli. L 'armamento moderno 
richiede mezzi scientifici, 
tecnici, industriali e finanzia
ri e la possibilità di uno svi
luppo costante e crescente 
Quanto prima, Francia e 
Germania met teranno assie
me le loro risorse, tanto p r i 
ma avranno questa capacità. 
Ciò sarà tanto più vero, se 
i nostri vicini europei un i 
ranno i loro ai nostri mezzi». 

Parlando subito dopo il 
ministro della guerra Strnuss 
ha rivendicato l 'armamento 
nucleare per In Bundes-
wehr. 

In effetti alcuni ascoltatori 
han.io in terpre ta to ' le parole 
del presidente francese come 
un invito alla partecipazione 
tedesca a l l 'armamento nu
cleare francese. Intanto sono 
previsti: un aumento di invìi 
di reparti della Bundeswehr 
in Francia; scambi di aspi
ranti ufficiali per corsi di 
perfezionamento; reciproco 
comando di speciali unità di 
collegamento; più intensi 
scambi di tecnici navali ed 
aeronautici: inoltre è previ
sta una maggiore collabora
zione nel set tore della p ro
duzione bellica. 

ancora notizia della tregua 
Sulla base degli ultimi svi

luppi della situazione algeri
na ci si chiede oggi avi Al
geri, quali potranno essere i 
termini definitivi dell'accor
do e della pacificazione tra 
le forze che in questi giorni 
si sono fronteggiate minac
ciando una guerra civile. 
Mentre si sottolinea l'effica
cia de terminante dell ' inter
vento popolare che ha scon
giurato il rischio di un san
guinoso scontro armato, si 
continua tut tavia a nutr i re 
qualche preoccupazione in 
merito ai prossimi sviluppi 
della situazione politica. 

Secondo certe voci, il co
lonnello Si Hassan, coman
dante della 4. Willaya avreb
be dichiarato intatt i oggi che 
la cessazione del fuoco, con
cordata con l'ufficio politico 
non soltanto non ha risolto 
la crisi algerina, ma. ni con
trario, l'ha resa più acuta 
che mai . « Niente è stato 
sistemato — egli avrebbe ag
giunto — tutt i i problemi po
litici debbono essere ancora 
risolti ». 

Chiestogli se fosse soddi
sfatto dell 'accordo. Si Hassan 
avrebbe risposto: < Quale ac
cordo? C'è stata soltanto una 
tregua d 'armi, soltanto una 
sistemazione provvisoria di 
carat tere militare. Neppure 
la data del 16 set tembre è 
stata formalmente accettata 
per le elezioni generali , nò 

è stato raggiunto alcun ac
cordo definitivo sulla lista 
dei candidati alle elezioni ». 

Tutto ciò natura lmente non 
infirma il giudizio general
mente positivo della conclu
sione della crisi, la quale tut
tavia, potrà ritenersi definì 
t ivamente superata solo uo
po le previste elezioni. 

La polizia di Algeri ha an
nunciato oggi che otto mem
bri delI'OAS sono stati ar
restati men t re . s t avano ten
tando di organizzare nuovi 
at tentat i terroristici." Gli ot
to europei sono < assassini 
responsabili di alcuni dei più 
odiosi crimini commessi eon_ 
tro il popolo alger ino». Gli 
otto sono stati accusati «lì 
cospirazione e di possesso il
lecito di armi. 

Ottocento 
arresti 

in Bolivia 
LA FAZ (Bolivia). 7 

Il governo boliviano ha fatto 
arrestare ^00 ufficiali e agoni: 
dello esercito e dolln poliz.a 
federale. 

l'n comunicato del ministero 
dell'interno annuncia inoltre 
che - saranno pre.-e tutte le mi
sure e verrà attuata l'azione 
necessaria - una volta comple
tata l'inchiesta sul - complot
to- , Xon e rtato chiarito eh; 
avrebbe diretto il -complotto-. 

MOSCA, 7. 
11 ministro degli interni 

americano, Stewar t Udall, è 
rientrato oggi a Mosca dal 
Mar Nero, dove ha avuto 
ieri un incontro con il primo 
ministro Krusciov, su invito 
di quest 'ultimo, e ha tenuto 
all 'ambasciata USA la pre
annunciata conferenza 

Udall ha dichiarato ai gior
nalisti che lunedi matt ina fa
rà a Washington un detta 
gliato rapporto al presiden
te Kennedy sulla conversa
zione avuta con Krusciov. 
Nell'attesa, ha detto di non 
poter fornire alcun raggua
glio sul contenuto della con
versazione stessa. Queste di
chiarazioni, confermando in
diret tamente l ' importanza 
politica dell ' incontro avve
nuto sul Mar Nero, hanno 
acuito lo interesse della 
stampa. 

Il ministro americano ha 
dichiarato poi di aver tro
vato Krusciov « di ottimo 
umore » e di essere rimasto 
con luj quat t ro ore e mezzo. 
Durante queste ore, i due 
statisti hanno pranzato in
sieme ed hanno fatto un ba
gno. UdaìI. ha espresso la 
sua < soddisfazione » per il 
colloquio, al quale erano 
presenti anche il ministro 
sovietico per la costruzione 
degli impianti idro-elettrici, 
Ignati Novikov e Smirnovski, 
capi della sezione americana 
al ministero degli esteri so
vietico. 

Udall, il pr imo alto fun
zionario dell 'amministrazio
ne Kennedy che si rechi in 
visita nell 'URSS, è a capo 
di una delegazione di esperti 
americani in ingegneria idro
elettrica che ha trascorso 
dieci giorni nell 'URSS in vi
sita a impianti idroelettrici 
in Siberia e sul fiume Volga. 
Egli ha detto che i membri 
della sua delegazione e lui 
stesso hanno avuto la possi
bilità di visitare tut to ciò che 
hanno voluto e di»aver ot
tenuto risposte esaurienti a 
tut te le domande che egli ha 
posto. Udall ha tenuto a pre_ 
cisare che gli impianti idro
elettrici da essi ispezionati 
i sono opere di alta inge
gneria. paragonabili alle mi
gliori del genere esistenti al 
mondo *. « Sono felice — ha 
concluso il ministro america
no — che mi sia stato possi
bile immediatamente stabili
re dei rapporti umani con 
tutti i cittadini sovietici con 
i quali abbiamo avuto occa
sione di incontrarci. Sono in_ 
fine lieto di poter annuncia
re che il ministro sovietico 
per l 'energia Novikov ha ac
cettato l 'invito che gli ho r i 
volto di venire negli Stat i 
Uniti alla testa di una dele
gazione ». 

Si è appreso durante la 
conferenza stampa, che il 
poeta americano Robert 
Frost, il quale at tualmente 
si trova nell 'Unione Sovieti
ca nel quadro degli scambi 
culturali t ra Stati Uniti e 
URSS, è stato r icsvuto a sua 
volta questa mat t ina da 
Krusciov. 

Blaclcpool 

Le Trade Unions 
condannano 

i americane 
BLACKPOOL. 7. 

Il congresso delle Trade 
Unions britanniche ha appro
vato oggi, malgrado la residen
za de: dirìgenti di destra, una 
moz.one che si oppone alla pre
senza di sommergibili atomici 
americani nelle basi della Gran 
Bretagna. La mozione, sostenu
ta dalla sinistra, ha ottenuto 
una maggioranza di misura. 

I dirigenti di destra sono riu
sciti invece a far respingere. 
come - un attacco all'unità del
le Trade Unions ». una mozione 
che sollecitava l'unilaterale ri
nuncia della Gran Bretagna alle 

armi nucleari. 
Il congresso ha approvato una 

mozione che affida al Consiglio 
generale, e cioè alla destra, il 
compito di « fare tutto il pos
sibile - per promuovere i! di
sarmo e la coesisterai e per 
ottenere la sospensione degli 
esperimenti nucleari. 

Un'altra mozione, approvata 
all'unanimità, -esprime la più 
viva ammirazione ed appoggio 
per la magnifica lotta antifa
scista della classe operaia spa
gnola - e sollecita il rilascio di 
tutti gli operai antifranchisti ar
restati. 
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Portogallo 

L'oppo
sizione 

denuncia il 
governo 

LISBONA, 7. 
E' stato reso noto il testo 

del messaggio inviato il 1. 
set tembre da 50 membri 
qualificati dell 'opposizione 
democratica portoghese al
l 'ammiraglio Amerigo To-
maz, presidente della repub
blica. Il messaggio, che con
tiene espressioni molto dure 
contro la politica generale 
del regime di Salazar, chie
de le « dimissioni > del go
verno di Oliveira Salazar e 
la nomina di un nuovo go
verno che sarebbe incarica
to di « modificare la politica 
coloniale > e res taurare le li
bertà democratiche c h e 
«spe t tano al popolo di di
ritto >. 

Il messaggio denuncia il 
ricorso alla forza a t tuato dal 
presente regime per impor
re le sue vedute ; perché il 
Portogallo r imanga in Afri
ca, i f i rmatari del documen
to chiedono che il nuovo go
verno abbandoni la politica 
di integrazione a t tua lmente 
applicata nei terr i tori porto
ghesi d 'ol t remare, sostituen
do tale politica con una ade
sione « ai principi di auto
determinazione >. Tale atteg
giamento dell ' opposizione 
portoghese si qualifica quin
di come equidis tante fra l'at
teggiamento dell ' ONU e 
quello a t tuale del governo 
di Lisbona, « ambedue p re 
maturi , perché danno ambe
due per scontati i desideri 
d e l l e popolazioni d'oltre
mare >. 

Il documento conclude af
fermando che le preoccupa
zioni finanziarie ed econo
miche del governo Salazar 
sono sopraggiunte solo dopo 
25 anni di potere. 

DALLA 
PRIMA 

che. da parte della polizia, si 
sarebbe fatto anche uso di 
armi da fuoco: alcuni lavo
ratori, egli ha detto, sono sta
ti feriti. Ma essi evitano di 
farsi ricoverare in ospedale, 
«in quanto nel Mezzogiorno 
si sa, per amara esperienza 
che queste ferite vengono 
considerate conte un reato». 

Il socialista SCARONGEL-
LA ha indicato le cause re
mote della agitazione « nel
la situazione di incontenibi
le miseria delle classi lavo
ratrici baresi, di fronte alla 
quale rappresenta una vera 
e propria provocazione la 
ostentata ricchezza delle clas
si imprenditoriali , che hanno 
t ra t to profitti favolosi dal 
boom edilizio della città >. 
Dopo avere deplorati gli in
cidenti del 24 e del 25 ago
sto, che egli non ha escluso 
fossero < il risultato della 
azione di gruppi di provoca
tori che hanno agito con lo 
scopo preciso di creare in
cidenti p e r met tere in diffi
coltà il governo del centro
sinistra >, e aver dichiarato 
di non voler porre sotto ac
cusa il governo, l'on. Scaron-
gella ha definito tut tavia la 
condotta della polizia come 
« mossa da una volontà di 
vendetta e di rivalsa che si 
è rivolta indiscriminatamen
te contro lavoratori e cittadi
ni non responsabili degli in
cidenti >. 

Concludendo, l 'oratore so
cialista ha respinto l'accusa 
di perseguire una politica del 
doppio binario e di servirsi 
del sindacato a fini s t rumen
tali ed ha confermato l 'ap
poggio leale del suo part i to 
al governo. 

Il democristiano SCALIA 
si è dichiarato soddisfatto 
per la risposta data dal mi
nistro sui fatti di Bari . 

Hanno inoltre preso la pa
rola i missini DE MARZIO 
e MANCO, il monarchico 
CUTTITA. e il de. ALBA. 

All'inizio della seduta so
no state svolte alcune pro
poste di legge. Il compagno 
BARBIERI ha brevemente il
lustrato la proposta di legge 
comunista relativa ad un 
nuovo ordinamento sanitario, 
tecnico ed amministrat ivo 
degli ospedali pubblici e del 
personale sanitario. Il com
pagno SULOTTO ha presen
tato ed il lustrato una legge 
per la introduzione della 
« giusta causa > per U licen
ziamento dei lavoratoli . 

Altre legislazioni di paesi 
civili, egli ha ricordato, han
no da tempo abolito il potere 
indiscriminato dell ' imprendi
tore di recedere dal rapporto 
di lavoro, sostituendolo con 
una regolamentazione più o 
meno complessa. I recenti 
ingiustificati licenziamenti 
dei lavoratori della Fiat, ha 
affermato il compagno Sulot-
to, dimostrano quanto sia 
urgente e necessaria una re
golamentazione della mate
ria, per proteggere la li
ber tà dei lavoratori . 

l'editoriale 
t u t t i i p a r t i t i : i q u a l i s e m b r a n o n o n r e n d e r s i c o n t o 
c h e ogg i l a cosc i enza d e l p a e s e es ige , p e r u n ' a d e 
g u a t a t u t e l a d e l l a s a l u t e p u b b l i c a , n o n r i t occh i ed 
e m e n d a m e n t i a l l e v e c c h i e l egg i , m a u n a r i f o r m a 
c h e a s s i c u r i a g l i o speda l i t u t t i i m e z z i n e c e s s a r i e 
li e l e v i a l l i v e l l o de i p r o g r e s s i t e c n i c i e soc ia l i r a g 
g i u n t i n e l l a n o s t r a epoca , l ' e p o c a d e l l a m o n d o v i s i o 
n e e de i v i a g g i cosmic i . 

I l n o s t r o p a r t i t o h a p r e s e n t a t o a l P a r l a m e n t o 
u n a p r o p o s t a d i l e g g e c h e offre u n ' a l t e r n a t i v a , m e t 
t e s u n u o v e b a s i t u t t a l ' a s s i s t e n z a s a n i t a r i a e la c a r 
r i e r a d e i m e d i c i , a s s i c u r a l ' a t t u a z i o n e d i u n p i a n o 
d i c o s t r u z i o n i o s p e d a l i e r e e l ' a u m e n t o d e g l i o r g a 
n i c i m e d i c i , s i a r t i c o l a s u l l a c o m p e t e n z a d e l l e r e 
g ion i e d e g l i e n t i local i , i n t r o d u c e u n a s t r u t t u r a 
d e m o c r a t i c a a n c h e n e l c a m p o d e g l i i s t i t u t i s a n i t a r i . 
N e i p r o s s i m i g i o r n i , d u n q u e , a l l a l o t t a d e i m e d i c i 
si a c c o m p a g n e r à q u e l l a c h e i d e p u t a t i a f f r o n t e r a n 
n o i n P a r l a m e n t o . S a r à , a n c h e q u e s t o , u n b a n c o d i 
p r o v a p e r l e s c e l t e de l g o v e r n o d i c e n t r o - s i n i s t r a e 
d e l l a n u o v a m a g g i o r a n z a p a r l a m e n t a r e . P e r u n e s i t o 
f a v o r e v o l e , è n e c e s s a r i o c h e l ' o p i n i o n e p u b b l i c a s e 
g u a e s o s t e n g a q u e s t e l o t t e , c h e d e c i d e r a n n o n o n 
s o l t a n t o d e l l e cond iz ion i d i l a v o r o d e i m e d i c i , m a 
d e l l ' a v v e n i r e d e l n o s t r o s i s t e m a s a n i t a r i o . 
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